
Cambiano i parametri per accedere
ai contributi per l’Editoria. Lo stabi-
lisce il nuovo regolamento per il set-
tore approvato ieri dal Consiglio
dei ministri su proposta del sottose-
gretario alla presidenza del Consi-
glio, Paolo Bonaiuti. «Snellire le
procedure, cercare di avvicinare il
più possibile le dichiarazioni di ven-
dita alle copie effettivamente ven-
dute, tutelare l'occupazione», così
Bonaiuti ne sintetizza i «principi di
fondo». È il frutto, precisa, «di un
lungo e articolato dibattito con tut-
te le componenti del mondo dell'
editoria». Il sottosegretario, che pro-
mette l’avvio della discussione per
la riforma del settore all’inizio del
prossimo anno, assicura meno buro-
crazia nelle procedure e controlli
più serrati per accedere ai finanzia-
menti. Intanto non faranno più fe-
de le tirature e la distribuzione, ma
le copie realmente vendute in edico-
la, «archiviando le vecchie pratiche
delle vendite in blocco e dello strillo-
naggio». L’altro parametro per acce-

dere ai contributi è il numero mini-
mo di dipendenti con contratto a tem-
po indeterminato che le aziende do-
vranno dimostrare di avere. Bonaiuti
ricorda anche le misure attivate per
fronteggiare le emergenze del setto-
re a partire dal ripristino con la legge
di Stabilità delle risorse per il Fondo
portato a 100 milioni di euro. «Le
nuove norme - spiega - diventeranno
operative dal 2011», ma potrebbero
essere in parte anticipate.

Plaudono al nuovo regolamento
gli editori. «Costituisce un primo im-
portante passo nella direzione di tute-
lare i giornali con autentica vocazio-

ne editoriale e di evitare ogni utiliz-
zo strumentale dei contributi da
parte di soggetti privi di genuini in-
tenti editoriali» commenta il Presi-
dente della Fieg, Carlo Malinconi-
co. Resta però l’incertezza del con-
tributo legato alla soppressione del
«diritto soggettivo».

ORA LARIFORMA

Una preoccupazione condivisa dal
sindacato dei giornalisti. «L'incer-
tezza sull'entità dei contributi pub-
blici - osserva Franco Siddi, segreta-
rio generale Fnsi - resta un'ipoteca
pesante su qualsiasi prospettiva di
futuro». Di positivo c’è l’aver messo
al centro «i temi della qualità dei
giornali e dell'essenzialità del lavo-
ro giornalistico» con «l'introduzio-
ne di norme più chiare per il calcolo
dei contributi pubblici erogabili a
cooperative di giornali e a consoli-
date testate promosse da organizza-
zioni morali, dando un peso fonda-
mentale all'occupazione regolare
dei giornalisti». «Giornali senza
giornalisti - commenta - non posso-
no esistere». Ma non siamo ancora
alla riforma. Resta l’incertezza sulle
risorse che non possono dipendere
dal corso delle stagioni politiche,
che ha effetti sull’occupazione e sul
pluralismo. Serva la riforma del set-
tore. Lo ribadisce il senatore Vita
(Pd): «Questo regolamento è un'
aspirina. Perchè si faccia la cura ve-
ra serve una riforma seria»❖

ENI

Correlate
Il Consiglio di amministrazione

di Eni ha approvato ieri all’unanimità

laproceduraprevistadalRegolamen-

todellaConsobinmateriadiparticor-

relate.

AFFARI

Federchimica, Farmindustria e i
sindacatifirmataridelcontrattonaziona-
le dell'industria chimica (Filctem-Cgil,
Femca-Cisl e Uilcem-Uil) hanno sotto-
scrittol’accordoperfavorire,conunpat-
to di responsabilità sociale, comporta-
mentie sceltesocialmente responsabili.
L'intesa per favorire lo sviluppo di rela-
zionisindacali a livelloaziendale, funzio-
nali a sostenere la competitività e lo svi-
luppodelle impreseepergarantiretute-
la e crescita di occupazione e reddito.

Sindacati e imprese
firmano patto
di responsabilità

FERROVIE

Wi fi in treno
Sulla flotta dei 60 Frecciarossa

delle Ferrovie dal 12 dicembre sarà

possibilenavigaresuinternetetelefo-

nare a bordo. Il servizio è frutto di un

accordoFerrovie egestori telefonici.

FTSEMIB
20880.38
+ 1.17%

LAPERLA

Non si vende
Il fondo Usa di private equity,

JHPartners,nonhaalcunaintenzione

di vendere LaPerla, produttoredi lin-

gerie di lusso. Lo si legge in una nota

del fondo di San Francisco, azionista

di controllo dell’azienda bolognese.

FONDIMPRESA

Unmilione
Unmilione di lavoratori formati

dal2007,oltre33.000aziendeparteci-

panti. Sono i numeri di Fondimpresa.

p Il consiglio deiministri ha varato ieri il regolamento di attuazione

p Le nuove norme operative dal 2011. Ma potrebbero essere anticipate

INTESA SANPAOLO

Sempre duale
Il duale funziona e il resto sono

fantasie. Ilconsiglieredelegatodi Inte-

sa Sanpaolo Corrado Passera raffred-

da le ipotesi di un ritorno della banca

alCdaunicoattribuitedaricostruzioni

di stampa allo stessomanager.

ALL SHARE
21481
+ 1,14%

P
Italiaalprimoposto inEuropaperpesodelletassesulle imprese. Ilpesocomplessivo

di tributi nazionali e locali edei contributi sociali èdel 68,6%, il più alto tra i Paesi europei e
tra ipiùaltialmondo.Lamediaeuropeaèdel44,2%equellamondialedel47,8%.Èquanto
emerge dallo studio «Paying Taxes 2011» realizzato dalla BancaMondiale.

ROMA

L’area programmatica «La Cgil
che vogliamo» terrà l’assemblea na-
zionale domani a Roma presso il cen-
tro congressi Frentani dalle 10. all’as-
semblea dell’area, «che- informa una
nota- rappresenta, in base ai risultati
congressuali, il 17% sul complesso
degli iscritti e circa il 25% tra i lavora-
tori attivi», parteciperanno lavorato-

ri e lavoratrici di tutte le categorie e
di tutti i territori.

Al centro della discussione «la gra-
vità della situazione politica e sociale
determinata dall’azione del governo
di destra e dall’arretratezza delle po-
sizioni di fiat e federmeccanica aval-
late da confindustria. in questo conte-
sto non ci sono le condizioni per nes-

sun patto sociale», spiega l’area pro-
grammatica nel sostenere che, in me-
rito al tavolo per la crescita promosso
dalle parti sociali, «la cgil si presenta
senza nessuna discussione di merito
negli organismi e in condizioni di og-
gettiva subalternità rispetto alle posi-
zioni delle controparti e degli altri in-
terlocutori sindacali». La minoranza
interna alla Cgil «è fortemente impe-
gnata nella manifestazione del 27 no-
vembre e chiede espressamente che
in quella data sia annunciata la pro-
clamazione di uno sciopero generale
da definire in relazione all’evolversi
della crisi politica».❖

CHIMICI

PARLANDO

DI...

Banca
Mondiale

Fondi editoria, faranno fede
le copie realmente vendute

Nuove regole per l’erogazione
dei contributi all’editoria. Lo sta-
bilisce il «regolamento» appro-
vato ieri dall’esecutivo: atten-
zione alle copie realmente ven-
dute in edicola e ai giornalisti di-
pendenti. Fnsi: ora la riforma.

R.M.

LaminoranzaCgil: serve
lo sciopero generale

?
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